
«Filetti era l’amico insostituibile»
degnissimo d’indossare la fascia tricolore»

nuo via vai commosso di col-
leghi, amici, personalità poli-
tiche (tra questi il sen. Pino
Firrarello, il presidente della
Provincia, Giuseppe Castiglio-
ne, gli on. Salvo Pogliese, Nel-
lo Musumeci, Nicola D’Ago-
stino, Franco Calanducci) e
semplici cittadini: tutti attor-
no alla bara, "presidiata" dai
colleghi dell’ordine forense
che hanno indossato la toga,
per stare vicino all’avvocato

Alle ore 15 davanti al Palaz-
zo di Città spazio dunque alla
commemorazione civile do-
ve, oltre al saluto "all’amico

nostro Pietro Filetti" da parte
del vicepresidente del Consi-
glio Nando Ardita, hanno reso
omaggio alla sua memoria le
due persone a lui più vicine,
seppur per aspetti diversi, l’on.
Basilio Catanoso e il sindaco
Nino Garozzo. «Pietro è stato -

ha ricordato Catanoso con le parole rot-
te dall’emozione - il rappresentante isti-
tuzionale per eccellenza che tutte le città
vorrebbero, l’amico di tutti, tirato su (qui
il richiamo alla grande scuola del padre,
il sen. Cristoforo Filetti) a diritto e politi-
ca». Il sindaco, richiamandosi alle indi-
screzioni che indicavano Filetti a proba-
bile futuro candidato a sindaco del dopo
Garozzo, indicando la fascia tricolore ha
detto che «Pietro sarebbe stato degnissi-

ANTONIO GAROZZO

Il volontariato tra cultura e legalità
In 4, tutte straniere, stanno assistendo nelle case alloggio persone anche diversamente abili

Il «Mare dell’Etna»
debutta alla Bit
«È strumento 
di promozione»
Debutterà oggi alle 16.30 alla Bit (la Borsa
internazionale del turismo) di Milano il
Distretto turistico territoriale "Il Mare dell’Etna"
che per il primo anno si propone come
interfaccia di un sistema che attraverso il
partenariato pubblico-privato, definisce un
prodotto territoriale competitivo nei mercati
turistici nazionali e internazionali. Un distretto
in un’area geografica unica, con una
popolazione di circa 350mila abitanti, in cui
sono presenti ben 10mila posti letto di cui oltre
la metà nella sola Acireale. Il nuovo organismo
si presenterà ad una delle vetrine più
importanti per la promozione turistica su scala
internazionale, su invito della Provincia
regionale di Catania. Un momento di
promozione importante che vede Acireale
impegnata su due fronti: a casa propria con la
manifestazione carnescialesca in pieno
svolgimento in attesa di vivere e un convegno
che metterà in mostra per la prima volta
l’evento come scommessa per l’attrattiva
futura che il distretto potrà avere per rientrare
negli "appetiti turistici mondiali". Né Acireale,
né "Il più bel Carnevale di Sicilia", né la
Fondazione si presenteranno come organismo
singolo ma all’interno del distretto. «In passato
non era mai successo - spiega l’assessore al
Turismo acese Nives Leonardi - puntiamo
tantissimo sulla strategia del Distretto e
vogliamo che si privilegi come strumento di
promozione considerato che il carnevale sta
godendo di vetrine di promozione che hanno
superato la dimensione territoriale». È dello
stesso avviso Nico Torrisi presidente
Federalberghi Sicilia: «Si stratta di un passo
avanti che mira ad un piano di comunicazione
organica e integrata che ormai è essenziale,
non essere presenti come singola entità non
credo sia un danno anzi evita il dispendio di
risorse importanti; certo avrei preferito
un’azione di programmazione per tempo». Gli
fa eco Mario Bevacqua, presidente dell’Uftaa,
la Federazione Mondiale delle Associazioni
delle Agenzie di Viaggi: «Lo spezzettamento
dell’immagine è un danno. La realtà acese di
Carnevale è un’entità valida nel contesto
siciliano, il Distretto in questo contesto può
essere una buona alternativa- spiega Bevacqua-
in un mondo globalizzato si deve superare il
campanilismo locale e l’idea impressa nel
Distretto può risultare interessante». 
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IL DISTRETTO TURISTICO

le persone svantaggiate ospitate nelle case alloggio
della Cooperativa Promozione, ma anche di esse-
re parte attiva della casa, partecipando a incontri e
riunioni per approfondire le conoscenze relative
agli aspetti teorici e  pratici per svolgere servizio

Non meno importante l’apprendimento della
lingua italiana e la partecipazione agli eventi pro-
mossi dalla Cooperativa per i propri ospiti e per la
comunità locale. E poi anche la parte legata alla le-
galità perché i ragazzi sono ospitati all’interno di
un bene confiscato alla mafia e con questo gesto la
Cooperativa Promozione vuole ancora una volta ri-
cordare l’impegno per la diffusione della legalità.
«Sono lieto di ospitare nelle nostre comunità le ra-
gazze del servizio di volontariato europeo –  ha di-
chiarato Nino Grasso, presidente della cooperativa
sociale - e potrei menzionare tanti altri aspetti
positivi. Primo fra tutti quelli legati alla vita quoti-
diana: è bello vedere a pranzo i nostri ragazzi im-
pegnarsi a parlare inglese, francese e spagnolo per
farsi capire ed essere accoglienti con le volontarie».
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